
 
 
 
 
 
 
   CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione "GRIGNE" – Mandello L. 

Commissione Senior “I Semprevivi” – c/o C.A.I. “Grigne” – Mandello del Lario 

 

 

COMMISSIONE SENIOR 
Mercoledì 26 ottobre 2016 

XXX Escursione 

RIFUGIO PIAZZA AL SAN MARTINO 
Partecipazione: libera 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

DATI TECNICI DELL’ESCURSIONE 
H max m  Disl. Sal. m  Disl.Disc.m  Sal. H Disc. H Totale H Difficoltà  Fatica  Durata gg  Tipo gita 

796 430 430 2.30 2.00 4.30 E F2 1 Escurs. 
 

ATTREZZATURE CONSIGLIATE 
Scarpe trekking Scarponi bastoncini Altre attrezzatur e Abb. bassa mont.  Abb. alta mont. 

NO SÌ SÌ  SÌ   
 

PROGRAMMA 
h. 08.45  Ritrovo presso il piazzale della Stazione di Mandello. 
h. 09.00 circa Partenza da Mandello con auto private (scarsa disponibilità di par-

cheggi: riempire bene le auto). 
h. 09.20 circa Arrivo a Rancio di Lecco (sopra al cimitero) – Parcheggio auto – 

Ricompattazione gruppo 
h. 09.30 circa Inizio escursione (segnavia n. 52) 
h. 12.00 circa Arrivo al Rifugio. Sosta per pranzo (possibilità di piatto caldo). 
h. 14.30 circa Ritorno a Rancio, recupero auto, rientro a Mandello. Fine escursione 
 

        Continuano le prenotazioni del pranzo di fine anno escursionistico (16 novembre, 
a Taceno) 
 

ATTENZIONE: TUTTE LE NOSTRE ESCURSIONI SONO RISERVATE AI SOLI SOCI 
CAI IN REGOLA CON IL TESSERAMENTO. 
 

IL PRESENTE PROGRAMMA PUÒ ESSERE ANCHE CONSULTATO SUL SITO INTERNET 

www.caigrigne.it (sezione “senior”). 
La sede C.A.I. (via Riva dell’Ospizio – tel. 0341735094) è aperta tutti i venerdì sera dalle 21 alle 23. 
La commissione Senior si trova il lunedì pomeriggio dalle 15 alle 17 

 

Camminata breve, ma impegnativa almeno nel tratto fino 
alla Cappella della Madonna del Carmine (m 746). 
Da qui, splendida vista – condizioni del tempo permettendo 
– su Lecco e i monti circostanti. Nel tratto successivo (dalla 
Cappelletta al Rifugio), panorama sul lago a nord di Lecco. 
Accanto al rifugio, la chiesetta di San Martino di origini anti-
chissime e oggetto di numerose leggende. Forse apparte-
neva all’Abbazia di Abbadia e forse le pendici del monte 
erano, una volta, terrazzate e coltivate. 
 


